
  

      

   

Newsletter del Comitato Regionale degli scacchi 
Notiziario aperiodico degli scacchi; in Abruzzo e, talvolta, oltre 

 

  Rivista spedita il 23 settembre 2013.. 

 
 

IV tappa: “Grand Prix 2013” 

Villa Rosa di Martinsicuro (Te) 
 

Tra le svariate tematiche volutamente toccate dall’itinere del circuito “Grand Prix 
2013” c’è stata quella di voler portare gli scacchi presso i luoghi che più 
caratterizzano la nostra regione; pertanto dopo una allocazione in uno storico 
centro collinare (o, ancora meglio, pedemontano) si è ritornati in un territorio 
costiero in un periodo nel quale la mitezza del clima non ha dovuto coesistere con 
la calca tipica imposta dal desiderio/dovere del divertimento delle settimane 
agostane. 
 
Per questo  il luogo e la struttura scelta per questa quarta tappa del “Grand Prix” 
(lo stabilimento balneare: “EdelEis” sulla riviera di Villa Rosa di Martinsicuro) sono 
stati motivo aggiuntivo di partecipazione per molti dei 39 partecipanti che hanno 
affollato la manifestazione. 
 
Il dato partecipativo deve essere considerato ottimo in quanto in linea con le 
potenzialità del movimento scacchistico regionale (anche questa volta integrato da 

 

       Il Promotore della IV tappa (e  dell’intero “Grand Prix”) in veste di giocatore premiato.
 



 
numerose partecipazioni extra regionali) e deve anche essere filtrato dalla 
considerazione che sei tornei semilampo (quelli costituenti il “Grand Prix”) in un 
periodo di tre mesi una pur minima concorrenza reciproca se li fanno, non fosse 
altro che per le disponibilità di tempo – a vario modo contingentate - di ognuno. 
 
La collocazione geografica ha contribuito anche a determinare quella che è stata la 
maggiore frequentazione del torneo apportata dal gruppo di scacchisti provenienti 
dall’Aquila; ciò è stato determinato sia dall’ottimo collegamento stradale (che rende 
la costa teramana una meta ideale per lo svago dei residenti nel capoluogo 
regionale) e sia un ritrovato appeal della pratica scacchistica da parte di tanti 
aquilani che continuano il loro trend partecipativo di crescita sia con scacchisti di 
lungo che di recente corso.  
 
Ottima anche la risposta arrivata dallo scacchismo teramano per quanto concerne 
la provincia ed il capoluogo; questo fa si che la società più rappresentata sia stata 
la Libertas Scacchi Nereto, mentre dopo questa le maggiori partecipazioni si sono 
rivelate quelle della: “D’Annunzio Scacchi” Pescara, “Torri del Vomano” e (forse con 
apparente sorpresa ma spiegabile con le eccellenti relazioni con l’organizzatore) 
l’a.s.d. Club Scacchi Offida. 
 
Anche la complessiva risposta in termini di affiliate regionali è risultata 
soddisfacente: la rappresentanza di 7 affiliate su 11 vuole ancora dimostrare 
l’apprezzamento che i giocatori abruzzesi hanno riservato al circuito regionale di 
gare semilampo. 
 
Buona la qualità tecnica dei partecipanti (con 2 FM ed 1 MN nelle posizioni di 
vertice), in linea con le prime due tappe ma inferiore a quella precedente di 
Guardiagrele che è stata avvantaggiata dal favorevole periodo di metà agosto. 
 
Ritornava in lista il MF Bontempi dopo l’assenza nella tappa precedente; l’altro 
Maestro Fide in gara, Luca Cerquitella cercava di frenare la corsa impetuosa del 
titolato marchigiano e tenere ancora vivo l’interesse per la conquista della vittoria 
del circuito; il tentativo dell’abruzzese non riusciva in quanto il portacolori 
dell’Accademia Scacchi Ancona inanellava l’ennesimo cappotto e si involava (a 
meno di sorprese epocali) alla meritata conquista dell’alloro finale. 
 
Ottimo il torneo degli juniores presenti in gara; primi tra tutti Dario Marvulli e 
Stefano Barnabei.   
 
Entrambi 1N, hanno 
combattuto senza timori 
contro i magistrali presenti; e 
tra l’altro tutti e due hanno 
imposto la patta a Luca 
Cerquitella, uno dei favoriti 
per la vittoria finale, di fatto 
estromettendolo dalla corsa 
per il titolo del circuito. 
Alla fine Dario è arrivato 
2°/3°, pur se svantaggiato 
dal buholz, con un percorso di 
gara che, oltre alla citata 
patta, lo ha visto battersi e sopravvalere con 3 CM dall’antica esperienza. 
 
Il risultato finale di Stefano lo ha visto condividere il 4°/5° posto con il già citato 
FM pescarese (venendo, comunque, sfavorito dallo spareggio tecnico) dopo una 
griglia di incontri comprensivo di un maggior numero di pareggi che denotano in lui 
la consueta sicurezza che, condita con un sempre crescente approccio mentale  

        Stefano Barnabei vincitore a Roseto nel 2012…. 
 



 
verso la conquista del risultato pieno, ne fanno un temibile avversario anche per le 
categorie magistrali nelle quali merita di entrare già nel breve periodo.   
 
Altra prova brillante quella del 2N Nicolò Orfini che, insieme a Dario Marvulli, 
ottiene la migliore differenza tra griglia di partenza iniziale e postazione di 
classifica finale (con un spread di 12 posizioni) ed, inoltre, - quale risultato 
dell’aver dovuto giocare contro tre CM – ha fatto registrare il maggior incremento 
di Elo “Rapid” dell’intero torneo segnando un gap positivo finale di quasi 2 “Kappa” 
e mezzo. 
 
Altri giovani che, ottenendo performance da oltre un “Kappa” superiore al proprio 
ranking di ingresso torneo, hanno dimostrato di “buttare il cuore oltre l’ostacolo” 
sono stati: Valerio Falasca (D’Annunzio Scacchi – Pescara + 1,13), Luca Rotolante 
(Libertas Scacchi – Nereto + 1,30), Salvatore Di Pierdomenico (Libertas Scacchi – 
Nereto + 2,11),  Francesco Andreozzi (Torri del Vomano + 1,25). 
 
La manifestazione è stata arbitrata dall’Arbitro Nazzareno Armandi; l’interscambio 
di arbitri, di per sé ottimo segnale di vicinanza tra lo scacchismo abruzzese e quello 
marchigiano, sta anche a denotare una mancanza di feeling tra arbitri ed 
organizzatori dello stesso movimento; tali difficoltà relazionali persistono anche in 
altre regioni. 
 

Villa Rosa IV Tappa Grand Prix Abruzzo 2013 

CLASSIFICA AL TURNO 7 

Pos Pts ID T NAME Rtg PRtg Fed Buc1 BucT ARO 

1 7.0 1 AFM BONTEMPI Piero 2508 2718 
 

26.5 30.5 1917.6 

2 5.5 7 CMA FOGLIA Maurizio 1910 2040 
 

25.5 28.5 1810.4 

3 5.5 15 E1N MARVULLI Dario 1734 2128 
 

25.5 28.0 1897.6 

4 5.0 2 BMA CERQUITELLA Luca 2315 2115 
 

32.0 35.0 1956.7 

5 5.0 9 D1N BARNABEI Stefano 1905 1900 
 

24.5 26.0 1741.7 

6 4.5 5 CCM SUPPA Ercole 1968 1907 
 

30.0 33.0 1805.1 

7 4.5 4 CCM FIORAVANTI Diego 2072 1938 
 

28.5 31.5 1835.7 

8 4.5 10 D1N BOTTEGA Antonio 1847 1967 
 

28.5 30.5 1864.6 

9 4.5 6 DCM DI PRIMIO Eugenia 1939 1857 
 

27.5 30.5 1755.4 

10 4.5 3 CCM 
MAKSIMOVIC 

Miograd 
2126 1984 

 
25.0 28.0 1881.6 

11 4.5 23 F2N ORFINI Nicolo' 1563 1862 
 

23.5 25.5 1760.4 

12 4.0 8 CCM SBRACCIA Giovanni 1909 1839 
 

27.0 30.0 1789.4 

13 4.0 14 E1N TRONCA Alessandro 1737 1812 
 

27.0 29.0 1761.9 

14 4.0 30 FNC 
DI PIERDOMENICO 

Salvatore 
1482 1744 

 
25.5 26.0 1693.7 



CLASSIFICA AL TURNO 7 

Pos Pts ID T NAME Rtg PRtg Fed Buc1 BucT ARO 

15 4.0 20 F2N FALASCA Valerio 1575 1792 
 

24.5 27.0 1742.4 

16 4.0 11 D2N CENTORAME Achille 1784 1634 
 

23.0 24.5 1584.0 

17 4.0 24 E2N CAROSONE Roberto 1550 1717 
 

22.5 24.5 1667.4 

18 4.0 16 E3N ZAMBIANCHI Lino 1689 1737 
 

21.5 23.5 1687.3 

19 4.0 19 F3N ROTOLANTE Stefano 1605 1589 
 

18.5 20.5 1539.4 

20 3.0 18 E1N CERASOLI Mauro 1625 1643 
 

24.5 27.0 1693.4 

21 3.0 25 F3N ROTOLANTE Luca 1542 1737 
 

23.5 26.5 1787.1 

22 3.0 12 E1N DI PIETRO Gabriele 1770 1617 
 

23.0 25.0 1666.9 

23 3.0 21 FNC MARVULLI Michele 1575 1634 
 

22.0 24.5 1684.4 

24 3.0 26 FNC 
DI MARCANTONIO 

Gabriele 
1527 1611 

 
22.0 24.0 1660.6 

25 3.0 29 FNC CLORO Fabrizio 1485 1541 
 

21.5 24.0 1590.9 

26 3.0 34 FNC MERCURI Paolo 1431 1418 
 

20.0 20.5 1543.0 

27 3.0 27 F2N 
CECANNECCHIA 

Gianluca 
1526 1540 

 
19.5 21.0 1589.6 

28 3.0 13 DCM DI MARTINO Antonio 1739 1531 
 

19.0 19.5 1580.6 

29 3.0 17 DCM FIORAVANTI Emidio 1688 1553 
 

17.5 19.0 1603.0 

30 3.0 35 GNC 
ANDREOZZI 

Francesco 
1398 1434 

 
17.5 19.0 1558.8 

31 3.0 22 F2N MARTELLA Francesco 1569 1487 
 

16.5 18.0 1536.7 

32 3.0 37 FNC 
DI MARCANTONIO 

Giuseppe 
1371 1371 

 
15.0 16.5 1495.8 

33 2.5 36 F2N FALASCA Marco 1398 1486 
 

20.0 21.5 1588.0 

34 2.5 38 GNC DE Viti Dario 1368 1319 
 

20.0 20.5 1512.3 

35 2.5 33 FNC CIRIOLO Lorenzo 1443 1321 
 

18.5 19.0 1514.0 

36 2.0 31 FNC PANELLA MAURO 1476 1450 
 

21.0 23.5 1607.7 

37 2.0 32 FNC PALESTINI Piera 1449 1278 
 

14.5 15.0 1551.0 

38 1.5 28 FNC PALESTINI Arsen 1494 1340 
 

19.5 21.0 1570.4 

39 1.0 39 GNC CIRIOLO Enrico 1290 685 
 

16.5 18.0 1485.3 

 
Generato da Vega  

(Arbiter/Club : ARMANDO NAZZARENO - ITA) 

 



XXIV Festival Internazionale Di Scacchi 

Porto San Giorgio (Fm) 
 

 
Il sunto della narrazione delle vicende dell’annuale appuntamento degli scacchisti con 
il centro rivierasco marchigiano potrebbe suonare così: “Porto San Giorgio 2.0”; la 
classica manifestazione, infatti, cambia pelle; anzi cambia il direttore d’orchestra in 
quanto Ezio Montalbini passa da collaboratore a gestore – in prima persona – di 
quello che, per tantissimi anni, è risultato il più affollato torneo italiano. 
 
Tra i motivi principali che (da sempre) hanno indotto gli scacchisti italiani a prendere 
d’assalto le iniziative scacchistiche di Piero Cinciripini e del suo entourage – costituito 
dai dirigenti scacchistici locali – la collocazione nella terza settimana di agosto (che 
attrae lavoratori e studenti verso il termine delle vacanze dopo che – questi - hanno 
utilizzato la prima parte di ferie e vacanze per la preparazione al torneo) e 
l’accoglienza professionale curata da un team di tecnici del settore. 
 
L’attrazione fatale degli scacchisti italiani per questo preciso momento dell’anno risale 
agli anni’ 70 ed ai fasti del “fenomeno Fischer”, quando il torneo di Marina Romea 
(Ra) radunava fino a 600 scacchisti. 
 
Dopo l’abbandono di Claudio Venturi gli scacchisti marchigiani furono lesti a 
comprendere l’importanza della calendarizzazione che rimaneva scoperta e non si 
fecero scappare l’opportunità di portare la più grande manifestazione scacchistica 
italiana dalla Romagna alle Marche. 
 
L’iniziale collocazione nell’attuale località, per circa un decennio, è stata 
inframmezzata dalle edizioni tenutesi a San Benedetto del Tronto, nel palasport 
adiacente allo Stadio “Riviera delle Palme”; nella prima fase delle sue edizioni il 
torneo sangiorgese si appoggiò a varie strutture. Questo perché, in quei periodi, 
teneva ciclicamente banco la questione “aria condizionata”; gli organizzatori, infatti, 
per evidenti questioni di bilancio ritardavano la dotazione al torneo di questo servizio 
essenziale che si protasse fin quando venne convinto il Comune a permettere l’utilizzo  
 
 

 
Foto celebrativa dell’accordo quinquennale tra Comune e Scacchi Randagi   
 



  
del Palasport (dal 2004 PalaSavelli); determinanti a convincere gli amministratori 
locali furono le organizzazioni di vari campionati giovanili (tra CIG e GSS) che, a 
cavallo di inizio secolo, qui ebbero luogo. 
 
Oltre alle questioni legate al fresco ed alla concorrenza amica Cinciripini e soci 
(durante tutta la storia del torneo) ebbero ad affrontare anche altre problematiche, 
tra le quali  la sovrapposizione con Bratto (mentre negli anni precedenti l’esclusività 
delle date, per i tornei maggiori, era ritenuta un mantra) e le conseguenze del crack 
finanziario conseguente ai giovanili europei del 2009. 
 
Alle traversie degli ultimi anni, a partire dagli strascichi degli europei del 2009, che  
(dalla sperata vetrina in campo mondiale) rischiava di divenire la pietra tombale degli 
scacchi per Porto San Giorgio, si è opposta l’organizzazione di Scacchi Randagi che, 
prendendo in mano la responsabilità della manifestazione in modo diretto ha fatto 
rideterminare l’amministrazione civica (con la proposta di un accordo quinquennale 
per lasciare la vitale data di fine agosto allo stesso posto) a concedere nuovamente 
l’utilizzo della polifunzionale struttura. 
 

  Il PalaSavelli in versione estiva (scacchi) e in quella invernale…      (basket) testimonia il modo diverso di intendere lo sport in Italia 
 
Per impreziosire il nuovo corso Montalbini ha (ri)portato a PSG i campionato italiani 
under 20 ed il campionato femminile assoluto. 
 
Per la relativa vicinanza con la nostra regione, (30 km.) il torneo è usualmente molto 
frequentato dagli scacchisti abruzzesi; così è stato anche quest’anno dove i nostri 
portacolori sono stati presenti sia nei tornei del festival (A, B e C), che nei campionati 
italiani (femminile ed U20). 
 

Nel torneo principale Lorenzo Pescatore risultava essere la 
testa di serie n. 25 (su di un lotto di 72 partecipanti) ed era 
il nostro  rappresentante di maggior spessore. 
 
Il suo risultato finale (20° con 5 punti) è senz’altro 
eccellente in quanto il suo carnet di avversari è stato 
composto (tra gli altri) da 2 G.M.I., 3 M.I., ed 1 F.M.; 
oltremodo l’abbinamento dell’ultimo turno (il più importante 
per la definizione della classifica finale) lo ha sfavorito sia 
perché il pescato è stato il G.M.I. Baburin e sia perché 
questi (dall’alto dei suoi 2.520 punti Elo) ha sciorinato tutta 
la sua esperienza e, con una prestazione irreprensibile, non 
ha concesso alcuno scampo al giovane talento di Popoli. 

 



 
Buona anche la prestazione di Giovanni Sbraccia – al 50 % finale – che, dopo un 
inizio incerto nel quale raccoglieva solo 2,5/3, con un perentorio rush finale - 
impreziosito dalla vittoria contro il Maestro Lantini - metteva in carniere 12 punti. 
 
Il torneo “B”, per il fatto di stabilire una deadline in 2000 punti Elo Fide, vedeva 
riuniti (per lo più) candidati decaduti e giovani di buone speranze; cosicchè i 103 
giocatori che hanno risposto al primo fatidico “bianco in moto” erano guidati (per Elo) 
da Giovanni Di Matteo che (partendo dalla testa di serie n. 1) era il naturale favorito 
per il successo finale. 
 
Occhi puntati anche su Dario Marvulli che, pur se nascosto dal 35° posto nella griglia 
di partenza, si imponeva all’attenzione degli osservatori abruzzesi in virtù delle sue 
brillanti prestazioni degli ultimi mesi sia nelle partite a cadenza lunga che breve. 
 
Lo scontro fratricida tra i due abruzzesi maggiormente indiziati per salire sul podio è 
avvenuto al 4° turno (già in terza scacchiera) e l’entusiasmo ha avuto la meglio 
sull’esperienza; il giovane pescarese, infatti, sfruttando un’imprecisione rivenente dal 
cambio precipitoso di un pedone operato dal bianco nell’antica variante Blumenfeld 
della Benoni classica (che già Alechin considerava letale) acquisiva tali e tanti 
vantaggi – di tempi e spazi – che lo conducevano ad una breve quanto convincente 
vittoria che lo portavano al comando della classifica. 
 
Ma dopo questo turno, mentre Giovanni riusciva a recuperare le sue energie nervose 
che gli facevano conquistare un 7/9 conclusivo che lo proiettavano al 1°-4° posto 
finale, il giovanissimo dannunziano perdeva un po’ del ritmo del battistrada ma 
riusciva ugualmente, con 6,5 punti, (ottenuti giocando – tra gli altri – contro 6 CM) 
ad occupare la 5^-10^ posizione (7^ assoluta) ed un incrementi di 34 punti elo. 
 
Ottime anche le prestazioni di Matteo Di Giacobbe (che ha dimostrato, ancora una 
volta, la sua finissima abilità difensiva – anche con i più esperti CM che guidavano il 
tabellone -) e Lorenzo Ranellucci che ha dimostrato la sua eccellente tenuta emotiva 
e la sua attitudine a ben figurare (in rapporto al suo elo ad alla sua età) in gare sulla 
distanza. 
 
Nel “C” attenzione puntata su Michele Marvulli in quanto gli ultimi successi avevano 
evidenziato che l’attuale categoria gli andava oramai stretta, ma l’aspettativa del 
risultato ha determinato un calo di concentrazione nei primi 3 turni nei quali ha 
portato a casa una sola patta; quando, invece, il maestro pensava di essersi liberato 
degli assilli da classifica ha operato un èn plein finale che lo ha portato dritto nel 
gruppo dei 4 che hanno vinto il torneo. 
 
Da segnalare anche la prova di Lorenzo Ciriolo (terminato 12°, su di un lotto di 32 
concorrenti) con 5 punti; il brillante risultato sta a dimostrare come la variazione 
della strategia del suo sodalizio (che prima affidava a società esterne la formazione 
dei propri giovani avviavati alla pratica scacchistica mentre ora sta costruendo un 
proprio autonomo staff didattico) comincia a dare i suoi frutti.    
  
Nell’under 20 la prova di Alessio Viviani non è stata al livello delle proprie possibilità e 
non ha fatto vedere ciò che è capace di fare, mentre Stefano Barnabei, si è 
classificato in linea con i suoi standard tecnici; nel “Femminile” Marianna Colasante è 
arrivata a ridosso di metà classifica. 
 
Invece ottime le prestazioni delle altre tesserate del “Fischer” Chieti soprattutto con 
lo scudetto di Maria Grazia De Rosa, che confeziona il suo personale “triplete”, e le 
sorelle Gueci che occupano la piazza d’onore (Tea) e la settima posizione (Laura). 

 
 

 



V tappa: “Grand Prix 2013” 

Prati di Tivo (Te) 
 

 
La 5^ tappa del “GP Abruzzo 2013” ha visto all’opera il neo (ri)costituito circolo di 
Teramo in una impegnativa prova organizzativa quale può essere una tappa “Grand 
Prix”. 
 
In cabina di regia Mauro Barnabei che già in passato aveva offerto agli appassionati 
abruzzesi delle manifestazioni dense di contenuti tecnici e di partecipazioni; ciò fa ben 
sperare nella possibilità di riportare in provincia, ed in regione, alcune delle tipiche 
gare che negli anni passati avevano contraddistinto l’inventiva e la progettualità dello  
scacchismo locale, e qui la mente non può non andare alle memorabili iniziative 
intraprese dal prof. Livio Di Patre e dal suo team. 
 
L’offerta predisposta dal promotore teramano era imperniata principalmente sulla 
scelta di un luogo di rèlax tra i più suggestivi d’Abruzzo (ai piedi del Gran Sasso ed 
all’interno dell’omonimo Parco Nazionale) ed una struttura superlativa che ha riservato 
agli scacchisti delle convenzioni veramente speciali (sia per condizioni di gioco che per 
la complessiva ospitalità); tutto questo mix ha portato nell’importante centro turistico 
appenninico un numero considerevoli di scacchisti (43) comprendenti sia agonisti di 
grande valore tecnico (4 FM, 2 M, 9 CM) che amatori, tra i quali tanti i giovani dalle 
prospettive future che – di torneo in torneo – si fanno sempre più concrete. 
 
Oltre che il torneo di tappa che ha fatto registrare il maggiore tasso tecnico dei 
partecipanti,  è continuato il trend di apprezzamento riservato dai tesserati abruzzesi; 
questo si è rilevato per il gran numero di affiliate regionali rappresentate (8/11 
comprendenti tutte le 4 provincie abruzzesi); nel dettaglio la presenza di scacchisti 
provenienti dall’Aquila è stata ancora la più numerosa, e tanto rileva che, ancora più 
che la vicinanza della sede di gioco con il capoluogo regionale, le numerose presenze 
sono dovute ad una ritrovata voglia di scacchi presente nella comunità scacchistica 
aquilana ultimamente integrata da così tanti promettenti giovani. 
 
Per numero di tesserati le società maggiormente presenti sono state la “Libertas 
Scacchi Nereto” ed il circolo organizzatore; dopo queste (con l’eguale numero di 5 
atleti iscritti) si registrano la “D’Annunzio Scacchi” Pescara, la “Polerio” Lanciano e la 
“Torri del Vomano” di Castellalto. Buona presenza anche di atleti di fuori regione; le 
presenze sono arrivate da tante regioni centrali ed un atleta è arrivato anche dal 
Veneto.     

 
 
 
 
 
 
Un momento topico del 
torneo con una cruenta lotta 
intergenerazionale 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

Per quanto riguarda l’aspetto meramente tecnico della manifestazione, le aspettative 
degli osservatori erano rivolte a scoprire se Luca Cerquitella riuscisse a fermare 
quella che, sempre più, appariva come una marcia trionfale di Piero Bontempi verso 
la vittoria finale del circuito abruzzese. 

Le speranze erano ridotte al lumicino in vista, sia dei tre successi di tappa ottenuti e 
sia, ancor di più, per il metodo con i quali questi risultati erano stati ottenuti: con il 
100 % dei punti disponibili; a fine gare il portacolori dell’”Accademia Scacchistica 
Ancona” si ripeteva e, con un altro percorso netto, si assicurava tappa, circuito, e la 
considerazione che nulla poteva essere fatto per fermarlo in quanto il suo predominio 
è stato netto.  

 

I° Semilampo "Prati di Tivo" 2013 

CLASSIFICA AL TURNO 8 

Pos Pts ID T NAME Rtg PRtg Fed Buc1 BucT 

1 8.0 1 AFM BONTEMPI Piero 2508 2863 
 

37.5 41.0 

2 6.5 2 AFM MALLONI Marcello 2412 2325 
 

39.5 43.5 

3 6.0 9 CMA RAGO Riccardo 2106 2328 
 

40.0 43.5 

4 6.0 4 BMA CERQUITELLA Luca 2315 2170 
 

38.5 43.0 

5 5.5 10 DCM FLARA' Massimo 1984 1983 
 

34.5 36.0 

6 5.5 5 BMA D'ANGELO Angelo 2177 2062 
 

34.0 37.0 

7 5.5 11 CCM SUPPA Ercole 1968 1991 
 

32.0 34.5 

8 5.5 13 CCM SBRACCIA Giovanni 1909 1771 
 

27.5 30.5 

9 5.0 6 BCM 
DI DONATANTONIO 

Franco 
2128 1962 

 
38.5 42.5 

10 5.0 8 CCM MAKSIMOVIC Miograd 2126 2089 
 

37.5 41.5 

11 5.0 3 BFM LUCIANI Valerio 2325 2002 
 

35.0 38.0 

12 5.0 14 D1N BARNABEI Stefano 1905 1979 
 

32.5 35.5 

13 5.0 19 DCM GIACCHETTI Luciano 1702 1783 
 

30.5 33.5 

14 4.5 15 E1N SANTINELLI Michele 1787 1862 
 

32.5 34.5 

15 4.5 25 F2N ORFINI Nicolo' 1563 1829 
 

32.0 34.0 

16 4.5 7 CCM DI MATTEO Giovanni 2126 1882 
 

31.0 34.0 

17 4.5 17 E1N DI PIETRO Gabriele 1770 1844 
 

31.0 33.5 

18 4.5 34 FNC PANELLA MAURO 1476 1646 
 

30.0 31.5 



CLASSIFICA AL TURNO 8 

Pos Pts ID T NAME Rtg PRtg Fed Buc1 BucT 

19 4.5 27 F3N ROTOLANTE Luca 1542 1771 
 

29.0 30.5 

20 4.5 21 E1N PIANTIERI Guido 1680 1803 
 

28.0 30.5 

21 4.0 12 CCM LUIGINI Ottavio 1910 1743 
 

34.5 35.0 

22 4.0 23 FNC MARVULLI Michele 1575 1744 
 

33.5 36.0 

23 4.0 40 GNC DE Viti Dario 1368 1631 
 

29.5 32.0 

24 4.0 30 F3N DI SABATINO Stefano 1521 1574 
 

27.0 28.5 

25 4.0 29 FNC 
DI MARCANTONIO 

Gabriele 
1527 1602 

 
26.5 28.5 

26 4.0 31 F3N DI LORETO Luigi 1505 1572 
 

25.5 27.0 

27 3.5 20 E1N ROSATO Dario 1695 1746 
 

33.0 34.5 

28 3.5 22 F3N ROTOLANTE Stefano 1605 1736 
 

33.0 33.5 

29 3.5 18 DCM DI MARTINO Antonio 1739 1722 
 

32.0 34.5 

30 3.0 16 D2N CENTORAME Achille 1784 1674 
 

32.0 33.5 

31 3.0 24 F2N MARTELLA Francesco 1569 1689 
 

29.0 29.5 

32 3.0 37 GNC ANDREOZZI Francesco 1398 1577 
 

27.5 30.5 

33 3.0 42 GNC VERNA Alessandro 1356 1388 
 

26.5 29.0 

34 3.0 35 FNC COCCAGNA Marcello 1461 1441 
 

26.0 27.5 

35 3.0 39 FNC 
DI MARCANTONIO 

Giuseppe 
1371 1465 

 
24.0 26.0 

36 3.0 38 FNC DI MARINO Pietro 1392 1299 
 

24.0 25.5 

37 3.0 32 FNC CLORO Fabrizio 1485 1386 
 

22.5 23.5 

38 3.0 26 E2N CAROSONE Roberto 1550 1434 
 

21.5 22.0 

39 3.0 28 FNC 
COCCIARETTO 

Alessandro 
1527 1413 

 
19.5 20.0 

40 2.5 36 FNC CIRIOLO Lorenzo 1443 1319 
 

23.0 23.5 

41 2.0 43 GNC CIRIOLO Enrico 1290 1315 
 

28.0 31.0 

42 2.0 41 FNC 
LIBERATOSCIOLI 

Francesco 
1368 1153 

 
21.0 21.5 

43 1.0 33 FNC VERNA Francesco 1479 767 
 

20.0 21.5 

 
Generato da Vega  

(Arbiter/Club : ARMANDO NAZZARENO - ITA) 
 



Grand Prix 2013 - 6^ Tappa – Bando 

Pineto (Te)   

  
REGOLAMENTO  

Ammissioni  
È richiesta la tessera F.S.I. o F.S.I. 
junior valida per l’anno 2013.  
E’ possibile richiedere la tessera 
presso la sede di gioco.  
Disposizioni tecniche  
- Torneo Open con 9 turni di gioco  
- Cadenza di gioco 15 minuti per 
l’intera partita  
- Sistema di svolgimento Svizzero  
- In caso di parità di classifica verrà 
adottato lo spareggio Buholz  
- Per quanto non previsto, si rimanda 
alle norme dettate dai Regolamenti 
Federali.  
Variazioni Elo  
Il torneo, omologato dalla F.S.I., è 
valevole per l’Elo Rapid.  
Con la partecipazione ciascun 
giocatore sottintende il consenso per 
la pubblicazione dei propri dati  
anagrafici, dei risultati conseguiti e di 
eventuali fotografie sul sito Internet 
F.S.I, nonché sui siti gestiti o 
autorizzati dalla Società 
organizzatrice. 
Trattandosi di minori l’autorizzazione 
si intende rilasciata dal genitore o da 
chi ne fa le veci. 

Iscrizioni e quote  
E’ prevista la preiscrizione entro 
giovedì  26.09.2013, utilizzando il 
modulo allegato, da consegnare 
personalmente oppure da inviare 
tramite e-mail agli organizzatori 
tramite e-mail all’indirizzo  
pinetoscacchi@gmail.com.  
E’ consentita l’effettuazione di 
un’unica preiscrizione per circoli o 
gruppi di scacchisti purché siano 
chiaramente indicati i nominativi ai  
quali si riferisce il versamento.  
La quota d’iscrizione per i giocatori 
preiscritti, personalmente o via e-
mail, entro giovedì 26.09.2013 è 
fissata in € 15,00 (€10 under16 –  
donne - over60).  
Quota maggiorata di € 3,00 per i 
giocatori iscritti direttamente presso 
la sede di gioco.  
L’accettazione di tali iscrizioni è 
subordinata alla disponibilità dei 
posti e del materiale scacchistico.  
Direzione Gara  
Arbitro Regionale Mauro Barnabei  
L’organizzazione si riserva la  
facoltà di apportare le eventuali  
modifiche necessarie per garantire  
il buon esito della manifestazione.  
In sala torneo è tassativamente 
vietato usare telefoni cellulari 

CONVENZIONI  

Per giocatori e accompagnatori è 
previsto:  
un pranzo convenzionato presso la 
struttura. I buoni pasto possono 
essere acquistati entro  
le ore 09.45 del 29.09.2013 presso il  
Comitato Organizzatore.  
Menù adulti € 15,00 – menù under 
16 € 10,00  
se prenotati via e-mail entro il giorno  
26.09.2013.  
Ombrellone in spiaggia.  
Due ombrelloni con sdraio messi a  
disposizione dall’organizzazione per  
partecipanti a torneo e 
accompagnatori.  
Centro Benessere presso la 
struttura.  
percorso benessere senza limiti di 
tempo per persona 15€  
Ulteriori dettagli sulle convenzioni 
sono riportati sul volantino allegato.  
PROGRAMMA  

Domenica 29 Settembre 2013  
ore 09.30 Conferma Iscrizioni 
ore 10.00 Inizio Torneo 
ore 13.00  
 15.30 
Pausa Pranzo 
ore 19.00 Premiazione 

 

 



C.I.S. Under 16 Regione Abruzzo – Bando 

Cepagatti (Pe)   
 

 

 



 

2° Campionato Regionale Lampo e Semilampo - Bando 

Pescara 19-20 ottobre 2013 
 

 

 

 



1° Memorial Scacchistico 

“Angelo Ragni e Maria Pagano” - Bando 

Nereto (Te) 8-9-10 novembre 2013 
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